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17 NOVEMBRE 2014

Salute
FARMACIE DI TURNO
SAVONA (orario continuato 8 - 21
permanente):

Delle Erbe: via SanMichele - tel. 019-
824919
Fascie: via Boselli 24r - tel. 019-850555
Della Ferrera: c.so Italia 153r - tel. 019-
827202

Servizio 24 ore:
Saettone via Paleocapa 147 - tel. 019-
829803

IN PROVINCIA

Cairo: Nuova (24 ore) - tel. 019-520726
Cosseria: S.Bartolomeo (24 ore) - tel.
019-519516
Murialdo: Meinero(24 ore) – tel. 019-
79800
Vado:Scarsi (8-21) - tel. 019-880184.
Quiliano: Bermano (8-21)
tel. 019-80209
Servizio notturno

comprensorio Bergeggi, Spotorno
e Noli attivo il numero 348-9702854
Pietra: Finadri (8-21)- tel. 019.628.035
Finale: Richeri (8-21)- tel. 019-601703
Loano: S.Giovanni (24 ore)- tel. 019-
677.171
Ceriale: Nan (8-21) - tel. 0182-990032
Albenga: SanMichele (24 ore) - tel.
0182-543994
Ortovero: Zunino (24 ore) - tel.0182-
547034
Alassio: S.Ambrogio (24 ore) - tel. 0182-
645164
Andora: ValMerula (24 ore) - tel. 0182-
80565
Albisola: Albi 3 (8-21) - tel. 019-489242
Varazze: Internazionale (8-21) – 019-
97280

Salute
FARMACIE DI TURNO
SAVONA
(orario continuato 8 - 21 permanente):
Delle Erbe: via SanMichele - tel. 019-
824919; Fascie: via Boselli 24r - tel. 019-
850555; Della Ferrera: c.so Italia 153r -
tel. 019-827202
Servizio 24 ore: Saettone via Paleocapa
147 - tel. 019-829803

IN PROVINCIA
Cairo: Rodino (24 ore)- tel. 019-500500.
Millesimo: Saroldi (24 ore)- tel. 019-
565650.
Bardineto: S.Nicolò (24 ore)- tel. 019-
790131.
Vado: Scarsi(8-19.30) - tel. 019-880184.
Bergeggi: Ligure (notturno)- Tel. 019-
859338.
Quiliano: Bermano (8-19.30)- tel. 019-
880209.
Spotorno: Citriniti (8-20) - tel. 019-
745342.
Loano: Nuova (8-20) - tel. 019-675737.
Loano: S.Giovanni (24 ore)- tel. 019-
677171.
Borghetto: Comunale (8-20) - tel. 0182-
971013.
Pietra: Centrale (8-20)- tel. 019-628021.
Finale: DellaMarina (8-20)- tel. 019-
692670.
Ceriale: Moreno (8-20)- tel. 0182-
931049.
Albenga: Vadino (8-20)- tel. 0182-
555.599.
Albenga: SanMichele (24 ore) - tel.
0182-543994.
Casanova Lerrone:Magliocco (24 ore)-
tel. 0182- 74381.
Alassio: S. Ambrogio (8-20) - tel. 0182-
645164.
Andora: ValMerula (24 ore)- tel. 0182-
80565.
Albisola Superiore: StellaMaris(8-12.30
e 15-19.30) - tel. 019-480243.
Varazze: Internazionale (8-12.30 e 15-
19.30)- tel. 019-934610.

Alluvione

2014
PORTO VADO. LA GIULIANO PRONTA A VIOLARE IL PATTO DI STABILITÀ PER RIPARARE I DANNI

Nelrioesondato,unpilone
dellanuovastradaMaersk
L’exassessore Illarcioavevagiàcriticato ilprogetto

GIOVANNIVACCARO

VADOLIGURE.Duemilioni di euro
in cassa senza avere la possibilità di
spenderli per cominciare a sistema-
re il territorio. Soprattutto partendo
dall’intervento urgente sul rio San-
t’Elena, il rigagnolo stretto in una
trincea di cemento larga poco più di
unmetro che sabato è esondato alla-
gando Portovado. È il paradosso che
il Comune di Vado sta vivendo pro-
prio nei giorni delle alluvioni: ci sa-
rebbero i soldi per ripristinare i dan-
ni e avviare i primi lavori per evitare
il ripetersi di allagamenti ed esonda-
zioni,maacausadelpattodistabilità
non si possono utilizzare. E allora
parte la richiesta al Governo: far sì
che i comuni possano certificare i
fondichehannoadisposizioneefarsi
autorizzare la spesa almeno per i
provvedimenti di urgenza.
«Cichiedonocertificazionisuqua-

lunquecosa–spiegailsindacoMoni-
caGiuliano-.BasterebbecheilMini-
stero delle Finanze consentisse agli
enti locali di certificare l’avanzo di
amministrazione. Se l’ente è sano e
hadei fondiadisposizione,dovrebbe
essere autorizzato ad impiegarli per
gli interventid’urgenzaeperrisolve-
re i problemi come la prevenzione
del rischio idrogeologico, separando
quella spesadal pattodi stabilità. Al-
trimenti continueremo ad avere
danni sul territorio e soldi congelati
in cassa. Chiederemo anche l’aiuto

dell’onorevole AnnaGiacobbe».
Vado, ad esempio, deve affrontare

il problema del rio Sant’Elena, un
piccolo corso d’acqua stretto in una
trincea di cemento largameno di un
paio di metri, che sabato è esondato

alle spalle dell’ex distributore Agip
allagando Portovado. Il rio era stato
canalizzato cinquant’anni fa e prati-
camente dimenticato. Scende dalla
collinaper incunearsi alle spalledel-
le aree del parco turistico commer-

cialeMolo 8.44, fra i depositi del Tri
ed il capannonedelVio finiscesotto-
terra, coperto dal un’enorme soletta
di cemento.E riemerge apochi passi
dallaviaAurelia,giustoperprendere
ariaprimadi finiredinuovo sotto al-

l’asfalto.Èinquelpuntochesabato il
rio si è ribellato. Inquella trentinadi
metridi luce, l'acquahatrovato lavia
di fugaesièallargata invadendoPor-
tovado insieme a quella portata dal
rio Valgelata, più a ponente.
E sul rio Sant’Elena nonmancano

le polemiche. Il progetto del sovrap-
passo della piattaforma Apm-Maer-
sk prevede proprio in quella zonaun
pilone di appoggio. Il caso era stato
sollevatoamarzodall’alloraassesso-
re all’urbanistica Enrico Illarcio: «I
progettisti hanno previsto un pas-
saggio all’internodeipiloniperospi-
tare il rio, soluzione che dal punto di
vista tecnico potrebbe aggirare
l’ostacolo lasciando uno spazio cal-
colato. Ma nonmancano le perples-
sità, sia dal punto di vista normativo
sia da quello dell’opportunità di sfi-
dare la natura. Come ha detto Papa
Francesco: «La natura non perdona
se vienemaltrattata”».
Il sindaco Giuliano ha convocato

per questa mattina una conferenza
dei servizi urgente conAutorità por-
tuale,TerminalRinfuse,Vioelastes-
sa Provincia per affrontare la que-
stione del Sant’Elena: «Voglio che
questo problema sia risolto subito –
spiega il sindaco -. Subito dopo
l’esondazionehoconvocato leazien-
deproprietarie delle aree per esami-
narecomesipossarestituirgli spazio
per scorrere senza creare danni. ho
trovatograndedisponibilitàdaparte
dei proprietari delle aree e cerchere-
mo di intervenire subito tutti insie-
meperallargare lospaziodel rio.Nel
frattempo chiederò i progetti per
chiarire anche l questione delle pile
del sovrappasso. Mi è stato riferito
che sarebbero fuori dall’alveo, ma
voglio verificare con sicurezza». Nei
prossimi giorni, inoltre, il Comune
dirotteràduemilionidi eurodei fon-
di“Por”.L’obiettivoèavereisoldisu-
bito disponibili per demolire e rico-
struire il ponte carrabile di via Pale-
stro, che provoca un restringimento
dell’alveodel torrenteSegno. «Per la
messa in sicurezza del Segno servo-
nodiecimilionidieuroestiamopor-
tandoavanti laquestioneconl’Auto-
rità portuale, ma intanto possiamo
cominciare a fare alcuni interventi»,
spiega il sindacoGiuliano.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

IL BILANCIO

Preoccupano
le franeaTovo
Pietra,danni
contenuti
ANCHEnel Pietrese, il gior-
no dopo, si fa un bilancio dei
danni. Imaggiori li ha subiti
Tovo SanGiacomo. In piazza
Zunino si è verificato un gros-
so smottamento, con un’in-
gentemassa dimateriale pre-
cipitata sull’isola ecologica.
Municipio, parrocchia e alcu-
ne abitazioni sono rimaste
senz’acqua: per ore l’approv-
vigionamento è stato garanti-
to da una autobotte della pro-
tezione civile di Finale. Altri
smottamenti si sono verificati
in via Giado e via Ferro, in via
Madonna della Neve e lungo
la strada provinciale dopo la
chiesetta di Sant’Eligio e pri-
ma di Bardino Vecchio. E per
fortuna ilMaremola ha solo
lambito gli argini all’altezza
dell’abitato Carmelin, altri-
menti ci sarebbe tutta un’al-
tra storia da raccontare. Dan-
ni almuseo dell’orologio da
torre di BardinoNuovo.
A Pietra oggi sono ancora

ben visibili i segni degli alla-
gamenti nella zona della sta-
zione ferroviaria (col piazzale
e la via Aurelia sotto venti
centimetri d’acqua) e pure al-
l’ingresso e all’altezza della
rotatoria del Santa Corona.
Altri allagamenti in via Naza-
rio Sauro, via Guaraglia, saba-
to diventata praticamente
impercorribile per il suo sot-
topassaggio e quindi chiusa al
traffico, e in via Rossello, pu-
re quest’ultima chiusa al traf-
fico in entrata al centro di
Pietra. Notevoli disagi anche
nella frazione di Ranzi, dove
le acque provenienti dai cam-
pi hanno invaso le vie del cen-
tro.
L.BE.

Si lavora per rimuovere il fangodall’Aurelia, a PortoVado

Il rio Sant’Elena scorre in uno stretto canale di cemento Mobilio inmezzo alla via per ripulire i locali dal fango

SOPRALLUOGHI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI NELLE ZONE PIÙ COLPITE

VarazzeeCelle,dopoildiluvio lamareggiata
Litoralecopertodatonnellatedidetriti. Famiglie isolatepergli smottamenti alDesertoeaCasanova
SILVIASIMONCELLI

VARAZZE.Sceso il livellodei torrenti e cessa-
ta l’allerta 2, la paura ha lasciato il posto alla
frustrazione.Tantiidannilasciatidalmaltem-
posuunterritorioche,sebbenescampatoalri-
schio esondazione, avrà bisogno di numerosi
interventi di messa in sicurezza. E intanto,
mentre sui numerosi danneggiamenti provo-
cati dalla bomba d’acqua disabato mattina ha
fatto capolino qualche raggio di sole, ieri una
mareggiata in più punti è arrivata a invadere
l’Aurelia portando con sémontagne di detriti.
A Celle come a Varazze la domenica è tra-

scorsa tra continui sopralluoghi per andare a
verificare le tante criticità sparse sul territo-
rio. Allontanati i momenti di estrema paura
vissuti nel vedere i torrenti cittadini, il Teiro e
l’Arzocco nel varazzino e il Ghiare nel cellese,
vicinissimi allo straripamento, l’attenzione si
è spostata sull’entroterra.Asubiredipiù il pe-

so delmaltempo sono state le frazioni alte do-
ve, inparticolareaVarazze,sisonocontatenu-
merose frane.
«Anche grazie alle grandi opere di messa in

sicurezzaportateavantisui lettidei fiumi–in-
tervieneilsindacoAlessandroBozzano-lacit-
tàsièsalvatadall’esondazione,manonpossia-
mo dire di essere scampati all’allerta meteo
senzadanni.Ilterritorioèmartoriato.Lecriti-
cità sono tante e rilevanti».
Mentre i cittadini sono stati impegnati a ri-

solvere i problemi cre-
ati dai numerosi alla-
gamenti di cantine, ga-
rage e primi piani,
l’amministrazione è
saltata da una frana al-
l’altra nel tentativo di
verificarne la gravità e
predisporre il piano
d’intervento verso la

rimessainsicurezza.Risoltalasituazionesulla
stradaprovinciale cheunisce il centro cittadi-
noalla frazionePero,doveunagrossa franaha
costrettoallachiusuradeltrattonellagiornata
di sabato, il cedimentocheprovoca lamaggior
preoccupazioneèsulcollegamentoperilmon-
te Beigua. Qui, in località Deserto, un grave
movimento franoso ha aperto una grossa cre-
pasullasedestradale,portandoallanecessaria
chiusuradel trattoche, inunprimomomento,
ha anche determinato il momentaneo isola-

mento dei diciassette
residenti della via. La
zona è ora raggiungi-
bile passando dal ver-
sante di Cogoleto,
mentre la viabilità sul
latovarazzinorimarrà
chiusa fino alla con-
clusione dei lavori di
messainsicurezza.Al-

tro punto critico è nella frazione di Casanova,
dove la stradaèstatachiusapocopiù inalto ri-
spettoal trattogiàdevastatodall’alluvionedel
2010. «In attesa che la Provincia intervenga –
spiegaBozzano - stiamo cercando vie alterna-
tive damettere a disposizione dei cittadini».
Smottamenti diminor rilevanza si sono ve-

rificatinellafrazionedell’Alpicella,nonsièpe-
rò resa necessaria la chiusura del traffico.
Nel cellese la situazione sembra inveceme-

no allarmante. «Non abbiamo riscontrato
grossi problemi – conferma il sindaco Zunino
-, il territorio ha resistito».Unico punto anco-
ra interessatodalla chiusuradellaviabilitàèal
confine con il comune di Stella, sulla strada
provinciale per SanMartino.
Intanto, in entrambe le cittadine si stanno

già predisponendo gli interventi per la pulizia
degli arenili, ricoperti di detriti portati dalla
mareggiata.
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IL SINDACOBOZZANO
«La città si è salvata grazie

alle opere dimessa in
sicurezza di fiumi,ma il resto
del territorio èmartoriato»

La spiaggia di Varazze completamente coperta di detriti Lamareggiata di ieri a Celle Ligure Il sottopasso di Celle come si presentava sabatomattina


